
31 MORTI per incidenti stradali solo nell’ulti-

mo week end; sei dei 29 sinistri con vittime

sono avvenuti nella fascia oraria tra le 22 e le

6 mentre 12 dei 31 morti avevano un’età infe-

riore a 30 anni: è l’en-

nesimo bollettino tra-

gico di questa estate.

Con tutti i parametri

che danno «l’alcol» come causa
principale di questa strage. Tan-
toche il4agosto ilministerodei
Trasporti ha varato un decreto
legge per inasprire le sanzioni
contro chi guida ubriaco. Ma a
l’Unità l’Associazione amici del-
lapoliziahadenunciatoche,pa-
gando, è possibile rifiutare il test
dell’etilometro. E domani è ve-
nerdì...
Ministro Bianchi, cosa ne
pensa delle accuse che le
hanno rivolto sul decreto?
>«È vero, ci sono delle falle. Ma
il decreto è stato varato per tam-
ponare un’emergenza e dare
una risposta in un momento
particolare. Comunque dal 10
settembrepresenteremoalSena-
to una legge più organica che
cambierà gli aspetti deboli».
Obbligherete l’automobilista
a fare il test?
«Stiamo studiando una formula
che non violi i diritti costituzio-
nalidell’individuo.Altrimenti fi-
niremmo con una serie infinita
di ricorsi contro l’etilometro».
Quali sono i risultati in
questo mese di controlli?
«Èdiminuito ilnumerodegli in-
cidenti, ma è aumentato quello
dei morti. Per questo stiamo la-
vorando per dotare la polizia di
unnumeromaggioredietilome-
tri e autovelox. Il problema so-
no i soldi... ».
Cioè?
«Con l’ultimo acquisto di 1000
macchineper l’etilometroabbia-
mo esaurito i fondi della finan-
ziaria 2007. Adesso ne aspettia-
mo altri per quella del 2008».
Intanto, in autostrada, è
consentito vendere bibite
alcoliche...
«Noi non dobbiamo solo vieta-
re, ma anche educare. Comun-
que chiederemo alla società au-
tostrade di vietarne il commer-

cioalmenonelleorepiùcritiche
come quelle notturne».
In questi ultimi anni sembra
anche aver perso forza
deterrente la patente a punti.
Cosa ne pensa?
«Anche qui dobbiamo trovare
unanuovaformula.Ci siamore-
si conto che l’automobilista ha
trovato una serie di escamotage
per recuperare punti. Pensi che
c’è un numero altissimo di ot-
tantenniconlapatentequasiaz-
zerata: c’è il “dubbio”cheabbia-
no regalato punti a qualche pa-
rente prossimo... ».
C’è anche la questione delle
scuole guida dalle quali è
possibile ricuperarli...
«Lo so, è un altro punto che an-
dràmodificatovistochenonc’è
nessun monitoraggio. E posso-
no tranquillamente restituire i
punti senza neanche un esame.
Basta pagare».
A proposito di soldi, lei è uno
dei pochi ministri che non ha
accampato richieste
sull’ultimo “tesoretto”. Non
sarebbero utili per
completare la
Salerno-Reggio Calabria?

«Non importa da dove vengo-
no, l’importante è averne a di-
sposizione per risolvere questa
questione. Intanto, però, abbia-
mo dirottato su questo tratto
ben 600 milioni di euro prove-
nienti dal progetto del Ponte di
Messina».
In questi anni non sono mai
mancati i soldi...
«Maadessoc’èunprogettoorga-
nico. Tra poco l’Anas inizierà i
lavori su un tratto fondamenta-
le: i 17 km finali da Bagnara Ca-
labra a Reggio Calabria».
Tempi?
«Loro (l’Anas, ndr) dicono due
anni. Io credo che saranno al-
meno quattro o cinque».
Saranno “contenti” gli
automobilisti...
«In futuro, sì. Comunque per
ovviare a inevitabili problemi
stiamo studiando uno sviluppo
organico delle autostrade del
mare»
Che vuol dire?
«D’accordo con i soggetti inte-
ressati, sposteremo il trafficodei
Tir suacqua:amplieremoiporti
di Napoli, Vibo Valentia, Messi-
na etc. Da lì i camion potranno
imbarcarsi e sbarcare. In tal mo-
do lasceremo la Salerno-Reggio
Calabria ai soli automobilisti».

■ / Roma

È L’UOMO delle emergen-

ze, Guido Bertolaso. Non

solo perché corre ovunque

ci sia da fronteggiare una

calamità o una vicenda

complessa, ma anche per-

ché,spesso,glichiedonoditam-
ponarelafallaassegnandoglipo-
teri «straordinari»: era accaduto
inCampaniaconirifiuti; èavve-
nuto ieri per gli incendi. Tanto
che il Governo, nella persona
delPresidentedelConsiglio,Ro-
mano Prodi, l’ha nominato
commissario delegato per
l’emergenza incendi per«dispo-
sizioni urgenti di protezione ci-
vile dirette a fronteggiare lo sta-

todiemergenza inattonei terri-
tori delle regioni Lazio, Campa-
nia, Puglia, Calabria e della Re-
gione Siciliana in relazione ad
eventicalamitosidovutialladif-
fusione di incendi e fenomeni
di combustione».
E Bertolaso ha già indicato la li-
nea: «Entro ottobre sarà pronto
il catasto delle aree bruciate».
Per questo i sindaci interessati
avranno15giorniperpredispor-
re il catasto delle aree incendia-
te. Se saranno inadempienti,
spiegailneocommissario,«scat-
terà l’interventodeiPrefetti, che
grazie ai dati del Corpo Foresta-
le e dei Vigile del Fuoco faranno
loroilcatasto».Dunque«sicam-
bia strategia e si passa davvero a
interventi che fanno sì che la
legge sia completamente attua-
ta».
Il catasto sarà, quindi, il grimal-

dello per evitare una stagione
estiva come quella di quest’an-
no: «Se si sa che non si può fare
nulla - spiega il ministro dell’In-
terno, Giuliano Amato - sul-
l’area incendiata, vengono me-
no molti stimoli ad andarla ad
incendiare». Inoltre secondo il
ministro «questa estate ha fini-
to per essere un tragico taglian-
do sull’efficienza del nostro si-
stema decentrato di Governo».
Un tagliando che ha evidenzia-

to una serie di «difficoltà» di co-
ordinamento, e non solo. Ama-
to ha ricordato che «ci sono le
competenze locali: tenere spor-
coil territorio,adesempio,signi-
fica facilitare lo sviluppo dell’in-
cendio».E«ciascunodevesaper-
si assumere le proprie responsa-
bilità». Amato ha parlato anche
dei responsabili degli incendi e,
statisticheallamano,haavverti-
to: «La criminalità organizzata
non c’entra, o ci può entrare in
singoli casi. In genere sono state
persone legate alla pastorizia
(27 casi); persone che pensano
alla ripulitura dell’incendio
(15); persone legate all’attività
di spegnimento (9 tra volontari
e operai). In 6 casi si tratta di
conflitti personali, cioè gente
che litiga con qualcun altro e
che poi per ripicca gli va a bru-
ciare lì vicino e poi brucia tutto

il resto.Eancora, ritorsioni,brac-
conaggio». Intanto,però, anche
ieri l’Italia è bruciata (il numero
di incendi complessivi è oramai
vicino ai 7.000), con situazioni
critiche in Campania, alle porte
di Roma e in altre aree del sud.
Fenomenichevannoasommar-
si a una situazione già grave: ri-
spetto al 2006, secondo i dati
del Corpo forestale, sono au-
mentatidel70%gli incendiead-
dirittura del 330% la superficie
boschiva andata in fumo. Con
261 le personedenunciate. E so-
lo8arresti.AncheilPapahapar-
lato di questa «drammatica
emergenza», condannando du-
ramente le «azioni criminose»
deipiromani,che«mettonoari-
schio l’incolumità delle persone
edistruggonoilpatrimonioam-
bientale,benepreziosodell’inte-
ra umanità».  al. fer.

I cantieri

7000 incendi, 8 arresti. E il governo «commissaria» i sindaci
Bertolaso nuovo responsabile dell’emergenza: «Entro ottobre pronto il catasto delle aree bruciate»

Sulla strada

Un cantiere perenne.
Oltre al tratto tra Bagnara
Calabra e Reggio Calabria,
la A3 è costellata da
numerose interruzioni.
Risultano
complessivamente 56 gli
interventi più o meno
ingenti che abbracciano
320 Km della stessa, pari a
circa il 73,5 % dell’intero
tracciato. Dei detti 320 Km,
solo 131,5 sono ad oggi
ultimati e fruibili. Gli altri
188,50 saranno completati,
secondo l’Anas, tra la fine
di quest’anno la fine del
2009.

Due incidenti gravi
con quattro morti solo
nella giornata di ieri. Nel
primo tre persone sono
morte ed altre due sono
rimaste ferite in uno
scontro tra un camper ed
un’autovettura. I tre morti
viaggiavano su
quest’ultimo mezzo ed i
feriti sul camper. Poi, alle
10, un uomo di 53 anni, è
deceduto in seguito alle
ferite riportate in un
tamponamento a catena.
Nell’incidente sono
rimaste ferite altre due
persone.

«Incidenti a raffica
e patenti facili:
il decreto non basta»
Bianchi: troppe falle, a settembre nuova legge
Stop ai Tir sulla Salerno-Reggio Calabria

Foto di De Fonseca/Benvenuti/Ansa

«Troppo facile riaverle
e ricaricarsi di punti
Per la sicurezza
quest’anno fondi
già finiti»

Amato: «La criminalità
organizzata non
c’entra». Il Papa:
«Piromani criminali
contro l’umanità»

■ di Giuseppe Caruso
inviato a Garlasco

Pochi giorni per sapere. Pochi giorni
per capire se l’alibi di Alberto Stasi, il fi-
danzato di Chiara Poggi, l’unico inda-
gatoper l’omicidiodiGarlasco, reggerà
allaprovadeiperiti.Oggi infattiverran-
no nominati i tecnici che dovranno
stabilireseStasihaeffettivamente lavo-
rato al computer per stendere la sua te-
sidi laureanella fasciaorariachevadal-
le 9:30 alle 11 del 13 agosto scorso. Il
computer è l’unico alibi del ragazzo. Al
momentosisacheilpcèstatoeffettiva-
mente acceso in quell’arco di tempo,
manon seStasi ci abbiaeffettivamente
lavorato. Ai periti da oggi toccherà sta-
bilire se il ragazzo ha salvato dei docu-
menti o pigiato le lettere della tastiera.
Gli investigatori seguono sempre la pi-
sta che porta ad un possibile complice
del ragazzo, qualcuno che lo abbia aiu-

tato a disfarsi degli indumenti sporchi
di sangue e dell’arma del delitto, ma è
Stasi l’uomoversocui sembranopunta-
re con decisione i carabinieri ed il pub-
blico ministero Rosa Muscio.
Ieri si è tuttavia saputo quanto emerge
daiprimi riscontri compiuti dai carabi-
nieri del Ris: le impronte «stampate»
su una porta e sulle scale della villetta
nonapparterrebbero nèa Stasi nè ai fa-
miliari di Chiara. Ieri c’è stato anche
un nuovo sopralluogo degli uomini

del Ris nella villetta di Garlasco. Gli
esperti sono rimasti nell’abitazione per
bencinqueore, compiendonuovi test,
soprattutto nel garage, dove ipotizza-
no che l’assassino si sia cambiato gli
abiti. Accanto agli specialisti del Ris
c’erano anche i carabinieri che stanno
conducendo le indagini: il comandan-
teSangiulianodelRepartooperativodi
Pavia, il capitano Cassese di Vigevano
e il maresciallo Marchetto di Garlasco.
A testimoniare come il sopralluogo di
ieri fosse di grande importanza. Secon-
do indiscrezioni dovrebbe essere l’ulti-
ma“visita”nellavilletta incuiChiaraè
statabarbaramenteuccisa,vistocheog-
gi i genitori della ragazza dovrebbero
rientrare nell’abitazione.
I carabinieri intanto proseguono le in-
dagini. Sentiti ieri alcuni compagni di
studi del ragazzo, che hanno aiutato
gli inquirenti a tracciare un profilo del-
l’indagato.

Chiara, l’assassino si è cambiato in garage?
Dai primi rilievi del Ris emerge che le impronte sulla porta non sono del fidanzato

IN ITALIA

■ Due giovani donne, completa-
mentenude,avvolte insacchidell’im-
mondizia.Èlamacabrascopertaavve-
nuta nel comune di Morterone, nel
Lecchese, il meno abitato d'Italia con
lesue37anime,a1200metridialtitu-
dine.
Sui corpi quelli che hanno tutto
l’aspettodicolpid’armadataglio.Nel
pomeriggio di martedì, un cercatore
di funghi - un 'fungatt' come li chia-
manotra imontichecircondanoLec-
co - ha infatti sentito un forte odore
venire dal fondo di un dirupo che co-
steggiaunamulattieraverso laValBo-
azzo; ha visto due sacchi neri dell'im-
mondizia, uno dei quali lacerato e,
dentro, un corpo umano. I carabinie-
ri, avvertiti dall'uomo, comprensibil-
mentespaventato,dicadaverinehan-
no trovati due: quelli di altrettante
giovani donne, di età compresa tra i
20 e i 30 anni, di carnagione chiara e

con capelli tra il biondo e il castano.
Forse straniere dell'Est.
Sul corpo quelli che sembrano, alme-
no a un esame esterno, colpi d'arma
da taglio. Tutti da interpretare. Se so-
nostatiquelliadare lamorte, saràsta-
bilito solo dall'autopsia, che sarà ese-
guita nei prossimi giorni dall'anato-
mopatologo Paolo Tricomi. Il volto
delle due vittime era sfigurato per via
delladecomposizionee lamorteè fat-
ta risalire in un periodo compreso tra

i due e i dieci giorni addietro.
Gli investigatori, coordinati dal pm
Paolo Del Grosso, stanno valutando
in queste ora le denunce di persone
scomparse in Lombardia e nella vici-
na Svizzera; se questo non basterà, sa-
ranno prese in considerazione le se-
gnalazioni a livello nazionale, tenuto
conto anche del fatto che il periodo
estivo potrebbe rendere tutto ancora
piùdifficoltoso,qualora levittimefos-
sero turiste che da qualche tempo
nonhannofattoaverenotizieai fami-
liari.
Elementi utili potrebbero giungere
dall'Afis (Automatedfingerprint iden-
tification system) in cui sono conte-
nute le impronte digitali, solo se, pe-
rò, ledueragazzesianostatecontrolla-
te e fotosegnalate. Un'identificazione
che appare difficile e che sarà solo il
primo passo per scoprire perché sono
state uccise.

Lecco, scoperti due cadaveri nei boschi
Erano chiusi in sacchi dell’immondizia. Apparterrebbero a due donne di circa trent’ anni

I tecnici dovranno stabilire
se davvero Stasi lavorava
alla tesi mentre le ragazza
veniva uccisa. Esame
fondamentale per il suo alibi

320 km di lavori
per 56 cantieri

Li ha trovati un cercatore
di funghi. Sui corpi
ferite da arma da taglio
ma solo l’autopsia chiarirà
cause e tempi del decesso

Traffico causato da lavori sull’A3 Salerno-Reggio Calabria Foto Ansa

4 morti in una
sola giornata

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
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